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Besumé. - 
Ol1 úeltc cn evidcÌrce liiÌnportarce qùe àctuellement rcvèteÌt les

obser-Íations luraircs et cì prcmier lieìr les obseryatioÌs aLcs occultatioÌìs Ìu ajrcs.
APés ayoir detcÌù1iùé Ìrjs coÌrstnnts dìÌ Ìieu (l,obscNàtioÌ1 on dorùgrf tes résul,

tats olìtenrÌs par Ìa réaluctioÌ1 ale 17 occrÌltatioìrs hulìircs effeetrÌós rÌans lcs amiees
1956 1957.

Or donlle erfiÌr lcs données rel:rtives à I'observ:LtioÌì Lle t,ér,tipse totaÌe de ]]uue
du 13 14 Èai 1957.

1. - I-a lisohrziotLe iìpprolata all'8,, ,\ssemblea Geuerale delÌ'U..r\.I.
rig[aralaute la nuova definizioue dell'ulità ili tenipo (r) riveste ula
grande impo|tanza sia pÌatica che teorica soìtrattutto I)er ,:luanto
riguartla la teoria dei mqtrti plarietari, lla arche indipelcleuterneritc da
quest'ultirno probleiutì essa appotta uu nolcvolissilto coittributo per rna
rigolosa soÌuzione di lrÌtte (,IùcÌle questioni, soprùttutto astrotioniche,
legate alÌ'unità, ili tenlto. La lecessitrì di acldivenire acl ula rruova defi-
rizioire dcll'udtiì cli teinpo è uata, come è loto, a seguito clellc differcrzc
sistcmatichc riscontrate tra la teoria e Ì'osservazionc, nesse irr cÌjdeDza
da rtrra lLtugr snri*,,iu..nlrirz,or i.

Le fluttuazjorri tra le ìoiigituclr'ni ossc'rvate deÌla Luna, dc1 Sole e clei
piaireti inteliri pel tutto íl periodo leÌ iluaÌe si hallo clati di osserrazioue
c quelìe cledotte clallc tavolc cl-.Ì Brol'n e di Neri'comb basute sullii, pura,
teoria delia glavitazionc, discusse cla IL Speucer Joncs hanuo portato
ad esprirnere Ìe fhrttuazioni stesse per ruezzo di ielaziolri del tipo

A1: d, -L bt + cr' + nB,

(') Bu)l hor, N.3, série a, 195J.

(1)
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contenenti un termine lineare, un termine che catatlertzza I'accelera-
ziore secolare e un termine B (o fluttuaziole B) legato aÌle variazioni
irregoÌari deìla longitudine lunare (e).

I.l'esistenza di qucste fluttuazioni, attribuite a variazioni cleìla velo-
cità, di rotazione della Terra, Ie cui cause, in parte rrote, esulano dalÌa
presente nota, determina, in ultima anaìisi, una rariazione neli'unità di
tempo ufficialmerrte adottata in precedenza, e cioè il giorno solare medio
(o la frazione 1/86.400 di quest'uÌtimo, che costituisce il secondo neÌ
sistema C.G.S.), uhe porta, per le variaziori secoÌari, ad un ritardo sullw arnífa

MI K"ún$rl,'*T.Ulai Qol '"condi 
por anno.c')

L,a correzione .1T da aggiungere iìl Tempo liniversale pet avere un
tempo veramente uuiforme uon più soggetto alÌe variazioni deÌla vclocità,
di rotazione terrestre, o Tempo clelLe Effemeridi, che verrà adottato da
tutte Ìe effeneridi ad iniziare clal 1960, si ottiene dalla relazione

aT: T,E. - î.U. :24s.349 + Zd".er8 r + 2,9".9ó0 T' + 1.821448,

che non é altro che la (1) relativa at moto del Sole (moto meclio del Sole

Y' in 21.349), ove T é espresso in secoli gìuliani ad iniziare dal 1900.0

mezzogiorno medio di Greelwich.
Si deve notare che il Tempo Universale adottato deve essere pure

esso corretto a causa delle variazioui periodiche della lelociià di rota-
zione clella Terla, dovute a1 movimento a'[el polo ed alle variazioni stagio-

naÌi, queste ultime messe in evidenza da N. Stoyko (3) dalÌo studio deila
accelerazione di oscillatori a lluarzo di precisiole. Queste correzioli a
periodo annuo o comunque di tipo periodico rivestono però ula impor-
tanza secondaria nella detcrminazione del Tcmpo delle Effemeridi a
causa del loro carattere llon secolare.

E' evidente quindi l'importa.nza della conoscenza della correzione

z1T per la determinazioue del Tempo uniforme. Di conseguenza gralde
importanza rivestono oggi le osservazioni che servono per determinare
rigorosamente questa oorrezione e segÌatamente il termine B di essa.

I-,a maggiore precisione si ottiene determinando la correzione /T dalla
osservazione diretta del moto della Luna, il cui rnoto proprio é circa 13

volte più gralde cli quello del Sole e sul quaÌe Ìe variazioni di velocità
della Terra sono quindi molto pirì sensibiìi.

4so

(') H. SpENcE& JoN'rs - M. N., 99 (7), 540, 1939.

(") N. S'rorKo - Cl Acad. Sc. Paris, 203, 1936.

[^)N , sto9{o oN 4cl.l 3. È2,.,è ,Lt: tÚt<a
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I mctodi di osservazione vlilizzalì a questo scopo sono principal-
mente :

o) - osservazioui di occultazioui stellari,
ó) - osservazioni meridiane della Luna,
c) - osservazioli effelluate con la canera di X{arkorvitz.

Quest'r timo metoclo, veralnente notevole per praticità, permette cli

determilare la correzione zlT con grancÌe precisione e merjta di csserc

largamente diffuso anche pcr le importanti aÌrplicazioni riguardanti 1o

studio clclla reÌocità di rotazione dclÌa Terra e altrc questiori di astro-
nomia geodetica (a).

2. - Riprendenclo la vecchia serie di osservazioni di occultazioni
iniziata nel 1922 (5), to scrivente preparir nel 1956, con 1'approvazione
del Direttore delÌ 'Osseryatorio prof. F. Zagar, un programma di osser-

vazioni di occultazioui cou l'intenzione di perfezionare successivamente,

il metodo di registrazione irrtloducendo la tecnica, attualmerte in via
di diffusione per la notevole precisiore otter.iibile, clelle registrazioni
aÌÌtomàtiche per ù:rezzo di dispositivi fotoelettrici dell'istante dell'occul-
tazioirc. Questo progrilmma a causa cli altre attir.ità. più impegnative, in
occasiole dell'Anno Geofisico Interuazionale, é stato per il momcnto

attuato solo parzialmente; sono sta,te esepuite cioé solo osscrvazioni
yisuali ayendo cura di migliorare soprattutto la parte di registraziotre e

di corrfronto.
E' noto infatti che buona parte degli errori nella cleterminazione

delÌ'istante T dell 'oceultaz ione, presciudendo dagli errori personali di
osservazione, sono da attribuirsi agli enori cronogrnfici e a quelli dovuti
aÌì'a,ndauenlo dell'orologio di confronto. Per questo il cronografo regi-

stratore é stato prev€ntivamente studiato nelle sue parti e sono stati d€ter-
minati gli errori cli parallasse clelle punte. Il cronografo in qtestione é

dcl tipo a striscia paraffinata con punte scriventi comanciafe da reÌais
di inerzia trascrrabile (ordine dei millcsimi di secondo). Ira determina-
zionc dcgli errori di parallasse è stata eseguita ìeggendo una serie di
sessanta segrl&li registrati contemporancarrrente dalle tte punte del cro-
nografo, con crolografo fermo. I risultati sono quclli riportati nella
Tabella I.

(') W. M. MÀÌKorvlrz - AJ, 59 (2), 69, 1953.

(") G. tr'oRNr ' l. lst. T,omb. Sc. T,ett., T,III (xlIl-fv), 1923.

X. BraNcEI - R. Isi. T,oÌllb. Sc. l,ett., ID( (l - V), 1926.

ÓOCULT-A.ZIONI DI STEI,LE E I,ONO Ì,IDUZ]ONI ECC,
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T,rlor,r,l I

Erroli paralÌasse

punte
7-2

punto
1-3

punto

+ 03.002 0s.019

I valori ottenuti pel la parallasse risuÌtano prcssoché tlascluabili diÌta
I'tnc..ettezza tìr:ll'istante ctcll'occ:trltazior.Lc clot,uta all,errole pelsonale.
Di essi é stato tenuto coÌnunqLìe t:otrto nrìla cletenniuaziorre dell,istante
irt T.U. dell 'occultazion c. l-er {lrÌarto r.ignarda la colrezione per g1i etrori
personali che iltfoclucono quasi sernpr-e un ritarclo rispetto aìì,istante
deÌl'occultaziouc si é cleciso di aclottare per tuttc le occultazioni Ìa corrc-
zione 

-0".10.
Al fine di attuare una rlaggiore prei:isione é stato jnoltre effettuato

ruì collcgaÌnerÌto diletto tra la cupoìa, nclla clrale si troya lo strumento
cli ossen,aziorre, iì cronografo t'd il ltelrìolo sidet ale Grilrfel. con la sala
orologi, in cui si troyano i tre perrdoìi Ricfler. fortlarnerrtali c l,orologio
a qtarzo Ql. In tal rnodo é slato pssibilc, rreÌla, rnaggiol parte dei casi,
dìsporlc di ul orologio la ctì plccisiorrc pcrÌtette {li trascurare gli errori
cìolrrti alì 'or,oÌogio cli confronto.

3. Durante iì ploglanma di osservaziouc soro state inoltre deter-
niuate le cooldirrate dell'assc clel riflattore l{er.z (apelttr.a 22 cm), usato
per ìe osservazÌoni, rnerliatrte una pii:coÌtr ttiatrgolaziouc appoggiantesi ai
clue centri trigononctrici ircljvic'luati dal centro della cupoÌa Maggiore
cle.ll 'Osservatorio ( 1") c clall'asse clclla guglia naggiore clel Duomo (P,,).
La deterrniraziorre r:enne esegrita meiliairte un tcocìoÌite Salmoiraghi con
obbiettir.o cìi 3 cm, situato in nn cotveniclte punto S1 aÌlineato con P,
e P" (figura 1). Indicando con C iÌ piccle rlell'asse dello strumento di
osserrazioue e consicìcranclo iir prina applossimazionc il problema pianc',
clalla figur,a 1si ricava per le clifferenze di longitudine e Ìatitudine di C
da P'
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trrig. 1,

ùsin/{/Ìsin(a-f)
^^: P CoS t'r '

^ ócos p-ncos(a- p)

^.p: 

- 

,
p

(2)

ove p é il raggio geocentrico, che, ireìla Ìrostriì àpprossimazione, si può
ritenere eg,l-laìe in C, Sr, P' e P" ; cp 

"' la latitudine geografica cli P' e p
Ì'angolo chc Ìa direzione S1 P'P" forma col merialiano. Poiché diretta-
mente risulta possibile mjsurare solo le duc granc'lezze a c a, si rese neces-

sario istituire una secorrda stazione S:, come la prima iudividual,a da un
filo a piombo sostenuto da ul'asta rigida. Una prima determinaziorre,
esegtenclo le misurazioni angolari col tcodolite nelle tre posizioni 31, S2

e P'ha dato i risultati riportati nella Tabella II, e ha pcrmesso di calco-

lare i valori delle glar.rdezze ó e p pcr mezzo delle relazioni

sln 1'

gln €

)p 
- 

)p'
, tang P : cos qP

9P' - EP"

Date le diîficoltà riscontrate sia nel sistemare il teodolite nella posrzrone

P', sia ne1 trovare il perfetto allileamento S1 P'P", venne eseguitg, una
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seconda determinazione durante la quaÌe le uisure angoÌari vennero con-
dotte da due posizioni S1, Ss leggermente diverse daìle preeedenti. Poiché
la direzioue P'P" risultava in queste nuove condiziorìi leggermente
deviata rispetto alÌa direzione S1 P'si rese necessario il calcoìo della cor-
rezionc ó p da aggiuugele at valore f per ottenete il Duovo valore p,. Essa
é stata calcolata coÌla relazione

baoe B Itl -p:òp- - -'--: *r,.tp(q,r._ {rr, . I I

che sÌ ricaya dalla figura 2 (*).

p'

I risultati deÌle misure reÌative alÌa seconda determinaziorre sonq

(*) Dàlla figura 2 si ricàvr iffctti d siÌr lll' - (/t * .ll : b sin Í, ehe à meúo
d: potenz,t,periorúlh t"rzr. si può scrJvor'"

,':p113 a r)",,
Sostituenilo in questa a c il suo yalore A(pr,- pp,t) lcol lj si ottien ta relazione
sol)lascdtta,

11

I
I

I

1

I

\

Iig.2.
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pure riportate nella Tabella II. In questa seconda operazione la ilistanza
d, è stata calcolata per Írczzo delÌa relaziole a: D sìu ò / stn 7,

T,rlm,r,.r lI

Coorilinats geograficìre dei centri trigonomottici

Centro cupola Maggiore

Asse guglia Maggiore

Raggio geocontrico

13 Staziono

- 9" 1t', 38".?

6 . 367,6, Km

Letitudiùo

+ 460 27' b9".2

+ 450 27' 33" .5

26 Determinazione

233" .26

0 .05

68.85

5 .94

95 .20

11 .11 m

10".96

15 .95

1? .00

77 .O5

5.76m
40 .21,

(Pî
(P")

(p)

(lranclezze misnrate

2& Stazione . (S,)

1& Determinazione

232ù.6a)

0 .00

13.29

73 .70

10 .?2 m

6 .77

14".86

1?'.00

40.11 m

(s,)

q

ò

v

D

Contro cupoÌa Maggiore (P')

Grandszze cnlcol;.tc

p

f'
a

b

180 ("-'r*ó)
r80-(zf,r)
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Le (2) hanno poi permesso il calcolo delle coordinate che riportiamo
in Tabella lII.

Tlanr,r,-r TII

1À Dot.n€

2a Det.ns

Media

08.026s

0 .025,

0.026

7,'.40,

1.40,

1.40

- 36.46'.809

36 45.809

36 46.8tJ9

+ 4ó028',00'.6

4ó 28 00 .6

45 28 00 .6

Ricorrendo quindi alle note relazioni (6)

P siD e'- sin e (S f 0,1568 . 10 a h),

I cos ?/ : cos q (G + 0,1568 . 10-" . h) ,

ove l,: 1,19 m rappresenta l'altezza sopra il livello del mare della base

dello sÍrumento, e g'la latittcline geocentrica, si é troyato

p sin q' - 0,709 28, ,

O cos srl : 0,702 54. .

4. Rid,u.zione rlell,e c,ssertazioni. Con i valori di qresti elementi si

é proceduto al calcolo di riduzione delÌe osservazioni seguendo le nota-
zioni ed iì metodo di Comrie (7).

Per le interpolazioni, necessarie per il calcolo delle coordinate o, d

e della paraÌlasse ot:izzontale lr della Luna, si é faito uso della formula
rli Bessel

f;: f" In A', *B" (4"" + 4",) ,,

(") Nautical Almanac, 500, 1956,

(7) L. J. CoM!.rE - AJ, )l-Vl (6)J 61J 1937.

Suppl. Naufieal Almanae, 35, 1937.
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utilizzardo la tavola XV dcÌ Nautical .{lmanac che c1à B" in furuionc
di l. Al tine poi di sernplificare jÌ calcolo delì'angolo orario /r deÌIa steÌÌa

all'isiartc- dell'occrltr.zìoì1 e

h : ,rr, *r' -,,
dove p"-lsnpq siderale a 0ùT.Lr.-a , rappresenta l'angolo orario

della stella alle 0r'T.U., l. l'equivalelite in tenpo siclerale dcll'istante
dell 'occultazjolc e ,i ìa longituclinc (-36N45s.809). si é calcolata una

senpìicc tabclìa ausiliaria che dà f" i: -{ in fuuzione delle ore intcre
di tcmpo medio. I r.a.lori di l. si ottengono rltindi sempìicernente rlalla
sonlrna í,, + A f B, clove B. equil'aÌeÌlte in lempo siderale dei minrrti e

seconcli clcl tempo uriversale ilell 'occultazionc, si ricava immediatamente

dalla Tabclla III dcl \rautical Alrrrarac.

Intlicnndo qur'nili cori o'jl va]ore osservato clel semiasse apparente
lLtnarc c col o il suo ralore teorico si solo caÌcolate, partendo dall'istanfe
iiell'occultazione , le dìffercrrzc o' o: .1o, tonché le granclezze

p:ttos (.p-l'),.7: sen (9-l), doÍe p e 7 sono rìspettìvamcntc l'an-
golo cli posizionc clcl notolu are e de1 raggio ceÌrtro Luìta - steÌla. Prima
rli entrarc nelle effcmelidi lrlnari all'istante iu T.I-I. dell'occultazior e é

stata apportata la correzione cmpirica - 5'.47 (8). I risuìtati sono rilor-
tati nella Tabella V.

La Tabclla TY liporta invece i tlati riguardanti le stellc osservale,

I'istantc c il fcnomeno di ossenaziore (I: immersione. E : erlersiorre),

nonché il lcmbo lrrnare iù cni é awcruta l'occuÌtazione (S:oscuro,
C: chiaro). Tre ultime colorìne .s t' S, riguatdano Ìa stima dell'osserva-
ziotte (h: bnona, ri:ucdjocre, c: cattir.a) e lo stato clel cielo

(s : sereno, I : r.elato, l?r-: molto velato, îu - yentoso).

5. - | 

"ttrlizzazictÌe 
degli scalti y'o ricavnti dallc osserr.azioni, ar'-

vienc risollendo col rletoclo clei lrilimi quacÌratì un sistema di equazioni

(3) I'- M. S.{!L!& - AJ, 60 (8), 315, 1955.
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15.Vr.19b6

16.VIII.1956

13.rx.1956

I4.IX.19ó6

23.X.1966

7.XII.1956

11.I11.1957

12.I1r.195?

13.rn,195?

5.IV.195?

5.IV.1957

6.IV.195?

4.y.7957

5.VI.195?

6.Vr.195?

6.VIII.195?

27 .X.7957

15h03ù32s.6?

18 18 24.09

7 2! i6 .29

8 3ó 12 .40

6 22 20 .67

12 02 1r .80

TU

0sservazione

20h26ù30s.31

18 ó6 43 .73

TS

0sservazione

1

4

6

6

7

8

9

10

11

72

L4

15

16

11

41,L

416

471

418

420

423

423

424

424

424

42b

426

426

428

431

5.8

b.7

5.4

5.9

6.1

4.5

5.6

ú,r,t

6.2

6.4

b.2

6.2

6.7

7.1,

5.4

6.3

171 3

2635

2865

837

3093

1141

1281

1397

793

?98

947

r072

1655

7778

2638

2629

Grindol

Quarzo 1

+ 1D55s.

+ (r 1?.

t

s

ùtv

v

t

s

mv

L"

m

b

b

b

ú
b

b

b

b

b

b

b

b

ID

c

Ìn

b

20rà2",16s.?6

20 01 11 .98
,!.,

20 26 25 .A
18 56 38 .6?

21 04 46 .71

rg rr oo.$
19 34 2-D .32

20 43 33 .56

18 2? 0? .81

'..i0 23 12.58

:1 03 04.9?

i9 10 43 .65

20 36 15 .62

20 40 10 -17

)22 4a 40 .92

lzo eo rt .so

16 53 2t .59

- 0!.02

0 .00

-0.02
-0.02
1- 0 .02

+- 0 .02

+0.02
+0.02
+0.02
+0.02
+0.02
+0.02

0.02

-0.02
0 .02

+0.02

-0 4

Reifler I

Quarzo 1

Grindsl

Quarzo 1

- 0 5.

+5 46. b9 00.69

20 02 02 .94

+ 0 36.53 19 14 24.00

+6 01 .1

+601
+ 6 01 .

+21 09 .62

+21 09 .61

+21 09 .37

+ o 40.27

+20 56 .43

+20 56.18

+ 0 24.60

+ 0 10.09

41 55 .34

18 49 34.26

20 t9 13 .76

22 z',î 44 .76

20 55 b6.72

1(i 53 11 .48

o)
aó

P

o

o
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N.

i., L

1

2

3

4

ó

9

7

8

yì

11

12

13

T4

15

16

1'.z

p q p' pq q" Ao

+ ioo

+82
+6e
-59
+9ó

*1.8?
+60
+94
+9e

5

+ó7

+81
+32
-b7
_80

-3b
+16

+ 100

+68
+48
+35
+e0
i. _="9-1

+36
+88
+e7

5

+47
+60
-+a
+30

-48

+16

0

+32

+66
+10
i--!3,
+64
)12
+3

- r".5

- 3 .0

-2.3

+2.+
-.2:9
-3.0

+0.4

+e7
+74
+87
+3e
+ 100

+82
+23

+24
+68
-50
+42
+5
-67
+e?

+e4
+54
+76
+16
+ 100

+68
+5

+23
+50

+36
+5
_47
+22

+6
+46
+2ó
+85

0

+e5

1.0

-1.8
+o.2
+1.8
-1.2
+1.3
-2.4

L9

Tlnrr,r,l V

del tipo

A'r : p ò^ + q òp,

nelle quali ó1, óp s,ono le correzioni da apportare aila Ìongitudine ed alla
Ìatitìrdile luimri dedotte dalle tavole del Brown, contate sul piano del-
l'orbita; da cui é facile calcolare le correzioni zJl e lp tlelle coordinate
eclittiche. Per il caìcolo con i minimi quadrati delle equazioni cli condi-
zioni é utiÌe disporre delle quantità. p2, q2 e pq clr'e sorlo pure riportate
nella tabella V.

trv

'6
l',it
A,T
t. rt
2r
't::, L+.t +

lle
ìt

I

,:

,Í
t,Ù
uK
1,-L

ì.q
tL 1t 6'l
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6. - Osscruaeione clell'eclisse tofcLLet cli Lu.na (Iel 13-14 mqgio 1957.

Ìn occasione delle clue eclis$i Lotali cli Lula deÌ 18 novernble 1956 e dcÌ
13-14 maggio 1957 venne pt'eparàto dallo lcrivente ul programma cli

occultazionì di stelle cteboli dellc cpraìi si cffettuò plevt'ntivarncnte il
caÌcolo di previsioue. Sforiuuataiuentc irr arirbcclrrc Lc circostanze Ìe osser'-

llaziol]i di occultazioDe fuÌoro ostacoltìtc, iÌ 18 rror,ernbre 1956 da cattivo
tempo, il 13-14 maggio 1957 cla un cielo eccessil.aDrcrrte velato clLe ]ra

reso impossibile la visibiÌità. delle steÌle iù programma. [n questà uÌtjùa
occasioue lu però po;sibilc Ì'osservaziotìe visualc delL'cclisse totàle di
I-]uÌa e la deterniirazioùe degli istanti clell 'erìtratiì e dell'uscita di alculi
crateri ireìl'ombra della Terra.

I-r'osser vazioue fu effettuata col l'equatoriale Merz, 10 stesso usato
per le osservaziori di occultazioiri lunari, rnunito cli oculare di E0 irrgrar-
clirneuti. Corr e orologio di conlrolto fù adoperrìto ì'orologio a quarzo Ql.- 

A eausa alello stato del cielo il lclnbo clell'ornbra si plescrtar,a nolto
sfumato e iucerto. Gia plirna tleil iliziu rletld totiìÌilu la zola cLelia

peùoúbra si é fatta, seDpre più iiÌter]sa tale da Ìisultare beù visibile per

circa 15 minuii. -{llo steso modo la fiiÌe della totalità é stata aecompa-
grata da una persisterte pc[orlbra àrtteruatasi visibiLmclte solo clopo

16-18 minuti. Dura[tc la totalità iÌ clisco luDal'e perseÌìtò uDit color.aziune

distiLianeute blurro lossastra.

lra Tabella VI riporia assicne aglì istarti di ingrcsso, cli uscita e di
totàlità, Ìclativi al borcLo lunare, gli istarìti di iugresso e di uscita dal-
I'ombra di alculi craieli. T:rli istariti, salro iDdicazionc coutrariit, si
liferiscouo aÌ celtro del cratero. Gli astcrischi iù pareìtesi ildicano che

l iilaurp,.on\iun|a'o ri.uira po.o I'le(i-o.
Il quilta colorrua della '1'abelÌa sono lipoltati i yaÌoli càlcolati delle

quattro circostànze prilcipalì deÌl'eclisse rii:ar.atc claÌ Nautical Alnanac
per il 1957. NcÌl'ultima cololla si tlor,-ano irvcce le difllelenzi: O-C
relativc a queste u:itiiìle ciÌcostàrÌzc. L'ultirria riga della stessa tabella
drì irrfine i risr:rltati di una osservaziole clella fine del transito dcÌ satel-

ìite I (Io) cli Giove, effettuata il gion,o 11 rnarzo 1957 dopo I'osserva-

zione di uua occultazione luDare. L'isfairte calcolato di questo feDomeno,

corretto pcr il tempo l[ce e per la fasc del pianeta, é stato traito aliretta-
me.nte da,l Na tioaÌ Almauac per iÌ 1957.
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OCCUL'IMIONI DI ST[]r],8 E LOR,O IIIDUZIONI ECC. 4?1

Dnnominazionc

Ingrosso ombra

Aristarchus

Tycho (I bordo)

Tycho (II tordo)

Manilius

Plato (I bordo)

Plato (II bordo)

Menolaus (*)

Plinius

Posidonius (I bordo)

Proclus

Inizio totaÌità

Fins totaiità

Aristarchus

Plato (I tordo)

Plato (II bordo)

Manilius

Posidonius (I bordo)

Posidonius (Il bordo)

Monolaus

Tycho (l bordo)

Tycho (Il bordo)

Plirius (*)

Proclus

Uscita ombra

Satellite I Giove

Ist&nte lst,r te ossèr.-
osseÌrazioue vaziole T. U,

T- ll. corr€tto L t

TaeEr,r,À VI

20h23iir21s

20 36 30

20 46 t2
20 47 02

21 00 16

21 03 03

21 0L 45

21 08 48

21 12 43

21 19 34

2131 22

22 49 22

22 56 08

22 66 08

23 02 02

23 21 37

23 2.L 08

23 26 34

23 27 56

23 28 0?

23 36 10

23 57 00

lmmot'slone

€mersl0n€

20h44-.4

20 57 .6

2I 06 .2

21 08 .6

21 24 .1

21 2'o .8

21 29 8

27 03 .7

21 3ó .0

21 40 .6

21 b2 .4

23 10 .4

23 t7 .1

23 42 .6

23 42 .8

23 44 .6

23 4b .L

23 L7 .6

23 49 .O

23 49 .7

23 67 .1

24 ra .o

20 05 .3fino transito

lstàtìte
calcolato

T. U,

20r,44.8

21 ót .6

23 70 .2

o-c

+0
i0

,8

24 77 .0

20 06 .(0)

+1
(+o

.0

.3)
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E, Fnovunsro - occrrlTAzroNl lr irni,r,p ncc-

Gìi O C reìativi alle precede.nti osservazioni dell'eclisse di Ìuna
di cui si conoscono i vaÌori caÌcoLati mettouo in evidenza un errore siste-
rnatico medio di + 0-.4. Per cluanto riguarcla l'errore meclio ili ogni
singola osservazione, che si può ricavare col metodo dei minimi quadrati
disponendo di dati relativi ad almeno alue osseryatori (s), esso può essere

dedotto anche dalla consiileraziorre dei diversi irrtervaÌli di tempo del
passaggio dell'ombra sui grossi crateri dei quali si coroscono gli istanti
tli osservazione per ambedue i bordi. Nel rostro caso si clispone solamente

di due coppie di valori (Tycho e Plato), che dauro come errore medio
f 0..21.

(') E. BucEAr, - Buli. Central Astr. Inst. Czechosl., 2 (7), 1031 1951.



Contributi dell'0sservatorio Astronomico di lllilano-Merale
NIIOVA SEBIE

N.1l)L - F. Zeoln. Salln dino,mit:u, della galassìd. PdlIe l.
' 102-P. BRoqLrA e A. ùfasaNl. Osseruozíooí Jolonelt iche in due úIori del'l'a

uaríabile ltD + 37" 2635.

' 103 - A. liR\:iJc. lleftiJìca e dete|mi1rd.íone dell,e cottanti ttrumentalí di un
equetoriale.

' 101 - \1. Hrori Lp, o,ti,rziiùi sprttrd,l,í .li ( Tawú dal' 1950 al 19ó6

' l0ó - P. BRoGr,ra € A. À{asa.Nr. Osseruq,zioni di 1ìE Lyrue con fltri a banda
stretla.

.10{ì-l{. C. J. }IINNAoR'r. Pmhlènes modernes cotr'cet'natlt Lc spect'e solqìrc.

' l1)7-B. CAsAlt e ùI. HAoE. Ll,i,:t-t'che sull,e steltre A pe,Julíari: e A Me.
, 103 - P. BÈoqr,IA. Osservazioni .fotueleltriche di 12 Lacertae.

, 110 - -{. KRANJc, tl[íglioranento delle presluzioni rli un nícrofotometro MoIl'.
, 111 - A. I(&ANJrr. Uonsùlerazioni teoúL'tte sulla scel,td delle lastl'e fatogrÚ;ch.

.t sco,po spettrc[otomclÌ;co.
, i12- G. ARRÌGIII, llopru, alcu',e rlassí di ùodel'ti &nísotl'opi nella cosmoloqia

ù,eútoltiona.

' lt3-P. BRoeLra. Osseruu,zioni .fotoeletk'iche delld, tariabile ad ccLisse AW
Ausíop.

conú BerftoúItri c(Lîtesieito.

' fL; - J. O. FLìiicKFiNsrErN, Os*roo,zioni di 62 sístemí nultíplí.
' tl6 - E. ProvERBro, Stud,io sl\qli errori ,:ronograJici.

' 11?-Lúror Gtr:st, Ríaordo rtetrL'astronono Gíoonunà Anqelo Cesarh

' 118-Xf. HACE, Stelle a úqhe,fottí e BteLIe u ?';qhe d'eLotri.

'119-4. l{ABTrNr o A. [fÀBANt, 3l.,dio dí modelli d'i atnosÍere alel,laîi afússo
inteqral,e c6l.Lnte.

" 120-M. FnAolsstrit è l[. HAoK, Cahotro del, proJìIo di Hò per modell'i dí at'
moslero slel,Iare ín etluitribrio Ìtrùiatioo ed ítt eqwil,ibrío adiaòttico
nel,Ia una rctrvettiva,

' 121 - A. tiÈANJc, lJn nicrofotomelro a reqístratione aulomalíea dell'intcnsìtà.

' 12? - F, BRANDo e E. Peovotrrro, Un comparutore d,i Jrequetza per oscil'lu'' lord u qu&r'zo,

' 123 - M. HAoK. SpettroÍolometúcl d,i r Selpentis'

" 124-M. FRAcassrNt o M. HacE. Ossenazíoni' spetlrogrttlìche <li e Atrìgae
' eseguite a, Merate nel' periodo l9i6'57.

, 12; - P. BRoc À.. yul,Ia notrteplicc P.r'iodicítà della oariabil'c BV Arìctís.

' 116 E, PRoytrRBIo. OccuLtazíon; d'i ttcl,le e l.oro rid'uzíoni e oas.rt)atiolti ìlì
eal,issi negli anrri 1956-57,


